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Associazione Gruppo d'Acquisto Solidale “Felce e Mirtillo”

via Enrico Bondi, 16

00166 Roma


DOMANDA di partecipazione al bando per la concessione di contributi per

progetti di promozione della qualità della vita diretti alla diffusione di una

cultura del consumo consapevole

La sottoscritta .................................

CHIEDE

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, DPR 28 dicembre 2000, n. 445 per le ipotesi

di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate di partecipare al bando per la concessione di

contributi per progetti di promozione della qualità della vita diretti alla diffusione di una cultura del

consumo consapevole nel territorio della provincia di Roma con il progetto denominato

                                                                     “A tutto GAS!”                                                 

DICHIARA CHE

- Il responsabile del progetto è il sig. Paolo Monachesi

......................................

Il contributo che si richiede è pari ad € 5000,00  corrispondente all'80 % del costo complessivo dell’iniziativa.

- Per la stessa iniziativa non sono stati già assegnati contributi da parte della Provincia di Roma e

X non sono state né verranno presentate altre richieste alla Provincia di Roma

- Per la stessa iniziativa:

X non sono stati richiesti e/o ottenuti contributi da parte di altri soggetti pubblici o privati

- di impegnarsi a pubblicizzare su tutti gli atti (manifesti, cartelloni, locandine, inviti, depliants, ecc.) che l’iniziativa si svolgerà con il contributo della Provincia di Roma;

- di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano

l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti

nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

- la conformità all’originale delle copie dell’atto costitutivo e dello statuto allegati alla richiesta di

contributo.

Con la presente si accettano tutte le condizioni stabilite dal bando in oggetto.

Per le finalità di cui all'art. 28, comma 2, DPR 29 settembre 1973, n. 600 DICHIARA inoltre:

che il soggetto eventualmente beneficiario del contributo – non avendo per oggetto esclusivo o

principale l'esercizio di attività commerciale – riveste sotto l'aspetto fiscale, ai sensi dell'art. 87,

comma 1, lett. c) del TUIR 22.12.1986, n. 917, la qualifica di ENTE NON COMMERCIALE e

pertanto sul contributo provinciale in oggetto:

􀂆 deve essere operata la ritenuta d'acconto del 4% in quanto il contributo stesso è destinato ad

attività commerciale svolta in via sussidiaria ed occasionale;

X non deve essere operata la ritenuta d'acconto del 4% in quanto il contributo stesso è destinato

al finanziamento di attività istituzionale non commerciale.

A tal fine allega:

- Formulario di presentazione del progetto (allegato 2);

- Preventivo finanziario, dal quale risultano analiticamente le spese che il richiedente prevede di

sostenere e le eventuali entrate derivanti da sponsorizzazioni o altri contributi richiesti o ricevuti

da altri enti, nonché ogni altra tipologia di introiti (allegato 3);

- Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto originari, registrati e corredati da eventuali

aggiornamenti dell’Associazione o di altro soggetto proponente;

- Copia fotostatica del certificato di attribuzione del codice fiscale e/o partita IVA del soggetto

proponente;

- Curriculum dell’Associazione o di altro soggetto proponente;

- Fotocopia del documento di identità del richiedente;

-Autorizzazione al trattamento dei dati (allegato 5).
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FORMULARIO DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Indicare la tipologia del progetto:

( barrare esclusivamente una casella).

X
promozione e diffusione della coscienza sociale nell’ambito del consumo consapevole, equo-solidale e socialmente responsabile, nonché dei prodotti e delle produzioni alimentari tradizionali e di qualità. ottenuti in ambito locale (filiere corte), attraverso iniziative di sensibilizzazione, informazione e promozione dell’incontro e della reciproca conoscenza tra piccoli produttori e tra di essi ed i consumatori;

􀂆
creazione e/o sostegno di GAS che :

a) amplino ed arricchiscano il consumo consapevole nell’ambito dei prodotti, alimentari e non, sinora meno commercializzati, quali ad esempio il pesce, i saponi, i tessuti, ecc. ; 

b) diffondano la pratica dei GAS in ambiti territoriali provinciali scoperti;

􀂆
creazione e/o sostegno di GAS dell’ambito di nuovi servizi, quali ad esempio quelli connessi alla diffusione delle energie alternative, ecc..

Indicare il/i soggetto/i promotore/i

Gruppo d'Acquisto Solidale “Felce e Mirtillo”

Indicare il territorio di svolgimento del progetto (Municipi o altro)

Municipi 18 e 19 per le iniziative del GAS e le consegne dei prodotti, l'intera provincia di Roma per le iniziative di Promozione con la Rete GAS Lazio

Curriculum del proponente (indicare le più significative precedenti esperienze professionali, sia di

carattere generale , che di carattere specifico, legate al contenuto della proposta presentata

Il Gruppo d'acquisto Felce e Mirtillo nasce nel dicembre 2008 e si costituisce subito come associazione senza fine di lucro a carattere volontaristico ai sensi delle legge 266/91.

L'associazione da subito incontra numerosi cittadini e si organizza autonomamente sul territorio del 18 e 19 Municipio, al fine di diffondere il consumo critico e sviluppando contatti con  produttori della provincia e per qualche ordine particolare, del territorio nazionale. Il GAS  vince il bando della Provincia del 2009, ma essendo di recente formazione si deve consociare con un'associazione capofila, che però si dimostrerà in seguito non in grado di ricevere il contributo, facendo perdere il contributo stesso. Decide però di rispettare comunque il progetto proposto e organizza cinque serate presso la Biblioteca Cornelia di Montespaccato, denominate “Percorsi di AltraEconomia” sui temi    dei Gruppi d'acquisto solidali, dell'Ambiente, del ciclo dei rifiuti, della finanza etica e della decrescita felice che vedono la partecipazione di numerosi cittadini del quartiere e di oratori delle principali realtà dell'altraeconomia, oltre a registrare un incremento nelle adesioni e uno stretto rapporto con la Biblioteca. Nello stesso periodo si stringono i rapporti con il Comitato Parco della Cellulosa, di cui il GAS diventa associato, e spesso il Parco vede svolgere le riunioni dell'associazione e i pranzi sociali. Ad oggi il GAS conta oltre 30 tesserati (una tessera per nucleo familiare) e partecipa alle riunioni e alle iniziative delle Reta gas Lazio. Inoltre dopo aver intensificato i rapporti con il produttore del fresco e averlo indirizzato verso altri GAS, il GAS Felce e Mirtillo sta iniziando un percorso con il GASparotto e il GAS Labaro per costruire una struttura logistica comune e sta promuovendo la nascita di altri GAS e il coordinamento dei GAS di zona.

Esplicitazione della coerenza della proposta con la tematica prescelta :

Il progetto prevede l'acquisto di un furgone usato, da utilizzare, oltre che come mezzo di trasporto per le consegne del GAS e degli acquisti collettivi della rete gas Lazio, come mezzo della Rete per la promozione dei gruppi d'acquisto e dell'altra economia in genere. A tale scopo il mezzo verrà dipinto con messaggi adatti all'immediato riconoscimento e con i logo del GAS “Felce e Mirtillo” e della rete GAS Lazio nonché il nuovo logo della Legge regionale per l'Altra Economia... Verranno inoltre stampati volantini e manifesti da distribuire durante le iniziative pubbliche che gireranno attorno al furgone dei GAS. La visibilità e riconoscibilità del mezzo permette di avvicinare un gran numero di persone negli ambiti più diversi: fiere, mercati, piazze, feste, iniziative pubbliche, anche durante il trasporto e la distribuzione dei prodotti ai vari GAS, e promuovere il consumo consapevole sia attraverso materiale informativo, multimediale, sia attraverso l’assaggio e la distribuzione di prodotti dei produttori legati al mondo dei GAS.

Contesto e motivazioni della proposta ( recuperare e citare dati socio-economici significativi,

esplicitare a quali bisogni sociali e territoriali si intende andare incontro, eventuali esperienze

precedenti in essere alle quali la proposta si può riferire, ecc. ) :

L'espansione dell'esperienza dei GAS ha ormai raggiunto livelli importanti, sia a livello Nazionale, sia nell'ambito della nostra regione e Provincia. Ma la crescita è ancora in essere e sempre più viene richiesta dai cittadini maggiore informazione e assistenza agli acquisti consapevoli, alla finanza etica e alle fonti rinnovabili. Una maggiore organizzazione è richiesta nella nostra Provincia soprattutto a confronto con i grandi numeri e i passi avanti fatti dalle analoghe esperienze del Nord e anche del Sud Italia. La crescita dei Distretti di Economia Solidale getta le basi per una economia nuova e solida, che ha bisogno della mobilitazione dei cittadini per ottenere successi sia nel campo 

dell'economia familiare, sia nell'ambito della salvaguardia delle risorse naturali, umane e sociali del nostro Paese. Utilizzare in modo etico e solidale i mezzi della pubblicità commerciale, ci permette di spostare il linguaggio oggi comune su temi più umani. (ci piacerebbe utilizzare un mezzo elettrico o a gas, ma finchè gli interventi pubblici saranno frazionati e a pioggia, sarà difficile investire somme importanti sugli strumenti di lavoro)

Finalità generali ed obiettivi specifici del progetto ( contenuti, destinatari, risorse umane e strumentali da impiegare, ecc.)

Lo scopo è quello di fornire un mezzo  a disposizione della rete GAS Lazio sia per agevolare i trasporti dei prodotti senza gravare sulle forze dei soli produttori e favorendo quindi l’avvio di una filiera completa e la costruzione dei Distretti di Economia Solidale (DES), sia fornendo uno strumento ben visibile di propaganda e informazione tale da favorire l’interesse del pubblico dei consumatori alle tematiche dell’AltraEconomia e il soddisfacimento di tale interesse con l’incontro diretto tra i GAS e i consumatori stessi. La previsione (una volta avviato il progetto con questo contributo iniziale) è quella di creare anche lavoro con l’impiego di un autista - operatore sia per il trasporto, sia per la propaganda. Nella fase iniziale tutto sarà come sempre su base volontaria.

Fasi e metodologie di lavoro: (esplicitare fasi, contenuti e metodi compilando la seguente tabella

	fasi
	Durata in mesi
	Contenuto delle attività
	Metodologie di lavoro

	Ricerca del mezzo  sul mercato dell’usato e progetto dell’allestimento grafico del mezzo
	1
	Utilizzo del sito della rete, di internet, della stampa specializzata per la ricerca.

Concorso tra gasisti grafici e writers per l’allestimento del mezzo
	Individuazione tra i gasisti di “esperti” in grado di valutare il miglior rapporto qualità prezzo, vista l’esigua entità dell’investimento

	Acquisto e messa su strada
	0,5
	
	

	Allestimento mezzo e stampa dei materiali informativi
	0,5
	
	

	Presentazione pubblica e “uscite”
	10
	Conferenza stampa di lancio dell’iniziativa e inizio delle attività
	Dare il massimo della visibilità in ogni occasione,

soprattutto in presenza di media. 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Innovatività della proposta (esplicitare se la proposta abbia proprietà innovative in assoluto o nel

territorio di realizzazione )

E’ il primo passo verso un organizzazione dei GAS visibile sul territorio della provincia. Il mezzo favorisce il lavoro di distribuzione dell'intera rete GAS favorendo la circolazione dei prodotti tra i vari territori della Provincia.

Non siamo a conoscenza di simili iniziative neanche dove i GAS hanno una storia più antica...

Trasferibilità della proposta (esplicitare se la proposta, al termine della esecuzione del progetto, abbia possibilità di successiva prosecuzione autonoma e/o se abbia le caratteristiche per poter essere

replicata con successo in altri territori o settori)

L’utilizzo del mezzo da parte dei GAS della rete per le loro necessità si finanzia con l’apporto 

dei gas, attraverso le spese di trasporto degli acquisti divise tra tutti i gasisti. Per le iniziative 

di informazione di volta in volta verranno finanziate dalla rete gas. Ulteriori finanziamenti 

pubblici potranno essere richiesti in futuro per la creazione di occupazione relativa

all’utilizzo del mezzo. Considerato che è preventivabile nel primo anno un utilizzo per la 

informazione e la propaganda soprattutto nel 18, 19 Municipio e dintorni, l’iniziativa può 

senz’altro essere replicata in altri territori della provincia e oltre.

Indicatori di successo della proposta, monitoraggio e valutazione (esplicitare ex ante quali vengano

considerati gli elementi in grado di indicare se gli obiettivi del progetto siano stati raggiunti ; indicare come si intende misurare i fattori di successo, sia in corso d’opera che al termine del progetto ) :

Il successo del progetto è legato a due fattori: da un lato la diminuzione delle spese di trasporto 

considerando sia il lato Gas che il lato produttore, rapportata all’incremento della quantità e varietà di prodotti trasportati.  Dall’altro la visibilità che il “furgone dei GAS”avrà avuto sia in ambito territoriale che sui media. Il primo fattore, oltre a stimolare la nascita di DES consentirà un maggiore risparmio alle famiglie e/o un maggior guadagno ai produttori e lo sviluppo armonico di questo rapporto sarà sempre valutato e deciso da Gas e produttori insieme. Inoltre l'uso coordinato con i GAS facenti capo allo stesso produttore, consente una razionalizzazione del trasporto e un risparmio in moneta e in emissioni, e in tempo liberato. Per la visibilità si intende produrre alla fine dell’anno un rapporto con indicati dati quali km percorsi, eventi ai quali si è partecipato, iniziative promosse e attività svolte, nonché la raccolta delle notizie uscite sulla stampa e sui media.

Interlocuzioni istituzionali, sociali ed economiche sul territorio ( esplicitare, se del caso, quali siano i rapporti che il progetto ha instaurato o instaurerà con le realtà ed i soggetti significativi per la

condivisione della proposta, il suo successo ed i suoi sviluppi futuri )

Come già indicato il furgone viene messo a disposizione di tutta la rete gas Lazio, come d'uso nelle modalità e nei principi costitutivi dei Gruppi d'acquisto. E come mezzo dei GAS si troverà nei territori a partecipare a tutte quelle iniziative sociali dove la presenza dei GAS è naturale. Inoltre i rapporti instaurati con la Biblioteca e il parco della Cellulosa e le altre Associazioni della zona per quanto riguarda il territorio specifico del nostro GAS, lasciano pensare a tutta una serie di iniziative in cui il mezzo può essere coinvolto, tipo il trasporto di materiali per la manutenzione del Parco, o ad esempio il trasporto di libri in zone poco raggiunte dal servizio della Biblioteca come una sorta di Biblioteca Ambulante, tutte esperienze da immaginare e con di sicuro una grande visibilità.
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PREVENTIVO DI SPESA

	N°
	DESCRIZIONE VOCI DI ENTRATA

(ESCLUSO CONTRIBUTO PROVINCIA DI ROMA)
	IMPORTO

	1
	Contributi volontari dei soci ed eventualmente dei GAS della Rete 
	€ 1.200,00

	
	
	€

	
	
	€

	
	
	€

	
	
	€

	
	
	€

	
	TOTALE ENTRATE
	€ 1.200,00


	N°
	 DESCRIZIONE VOCI DI SPESA
	 IMPORTO

	1
	Acquisto furgone usato
	€ 5.000,00

	2
	Stampa materiale pubblicitario
	€ 200,00

	3
	Messa su strada
	€ 800,00

	4
	Allestimento carrozzeria
	€ 200,00

	
	
	€

	
	TOTALE SPESE
	€ 6.200,00


Richiesta di contributo per l’ammontare di €_____5000,00________ pari al _____80_______% del costo complessivo dell’iniziativa.

7

